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REGIONE LAZIO

                                 Proposta n.  27627  del  21/07/2026

   Annotazioni Contabili (con firma digitale)

PGC Tipo

Mov.

Capitolo Impegno /

Accertamento

Mod. Importo  Miss./Progr./PdC finanz.

Descr. PdC finanz.

Azione

Beneficiario

1) I U0000E32503   2026 1.282.290,07 09.03   2.03.01.02.003

Contributi agli investimenti a Comuni

2.02.01.99

HTR BONIFICHE SRL

Intervento/Progetto: I202600256
Tipo mov. : IMPEGNO/ACCERTAMENTO COMPETENZA

2) I U0000E32503   2026 20.408,88 09.03   2.03.01.02.003

Contributi agli investimenti a Comuni

2.02.01.99

FONDO INCENTIVI EX ART. 383 SEXIES R.R. N. 1/2002

Intervento/Progetto: I202600256
Tipo mov. : IMPEGNO/ACCERTAMENTO COMPETENZA

3) I U0000E32503   2026 50.000,00 09.03   2.03.01.02.003

Contributi agli investimenti a Comuni

2.02.01.99

Ministero dell'Interno Comando VV.F. FROSINONE

Intervento/Progetto: I202600256
Tipo mov. : IMPEGNO/ACCERTAMENTO COMPETENZA
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PGC Tipo

Mov.

Capitolo Impegno /

Accertamento

Mod. Importo  Miss./Progr./PdC finanz.

Descr. PdC finanz.

Azione

Beneficiario

4) I U0000T19427   2026 660,00 01.01   1.04.01.01.010

Trasferimenti correnti a autorità amministrative indipendenti

9.01.01.10

AUTORITA NAZIONALE ANTICORRUZIONE

Intervento/Progetto: I202600256
Tipo mov. : IMPEGNO/ACCERTAMENTO COMPETENZA

5) P U0000E32503   2026 53.451,72 09.03   2.03.01.02.000

Contributi agli investimenti a Amministrazioni Locali

2.02.01.99

CREDITORI DIVERSI

Intervento/Progetto: I202600256
Tipo mov. : PRENOTAZIONE  DL 36

6) E E0000341562   2026 7.877,83 500.59900   3.05.99.02.001

Fondi incentivanti il personale (art. 113 del d.lgs. 50/2016)

2.02.01.99

FONDO INCENTIVI EX ART. 383 SEXIES R.R. N. 1/2002

Intervento/Progetto: I202600256
Tipo mov. : IMPEGNO/ACCERTAMENTO COMPETENZA

7) E E0000341563   2026 7.877,83 500.59900   3.05.99.02.001

Fondi incentivanti il personale (art. 113 del d.lgs. 50/2016)

2.02.01.99

FONDO INCENTIVI EX ART. 383 SEXIES R.R. N. 1/2002

Intervento/Progetto: I202600256
Tipo mov. : IMPEGNO/ACCERTAMENTO COMPETENZA
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PGC Tipo

Mov.

Capitolo Impegno /

Accertamento

Mod. Importo  Miss./Progr./PdC finanz.

Descr. PdC finanz.

Azione

Beneficiario

8) E E0000341559   2026 4.653,22 500.59900   3.05.99.02.001

Fondi incentivanti il personale (art. 113 del d.lgs. 50/2016)

2.02.01.99

FONDO INCENTIVI EX ART. 383 SEXIES R.R. N. 1/2002

Intervento/Progetto: I202600256
Tipo mov. : IMPEGNO/ACCERTAMENTO COMPETENZA

9) E E0000331530   2026 1.406.810,67 500.50200   3.05.02.03.005

Entrate da rimborsi, recuperi e restituzioni di somme non dovute o incassate in eccesso da Imprese

2.02.01.99

G.N. ECOLOGY S.R.L.

Intervento/Progetto: I202600256
Tipo mov. : IMPEGNO/ACCERTAMENTO COMPETENZA
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REGIONE LAZIO
                                 Proposta n.  27627  del  21/07/2026

PIANO FINANZIARIO DI ATTUAZIONE DELLA SPESA
 Oggetto Atto: Ordinanza n.Z00002/2026.Interv.in S.U., ai sensi dell'art. 140 D. Lgs. 36/2023 presso l'impianto G.N Ecology sito a

Morolo (FR), Via Morolense.Nomina RUP Approvazione QE spesa. Defin. Gruppo di Lavoro. Impegni sul cap.U0000E32503

miss.09.03 per €1.282.290,07 a favore di HTR Bonifiche srl (cod.147900), per €50.000,00 a favore Min. dell'Interno Comando

VV.F. FROSINONE(cod.257866),per €20.408,88 a favore del "fondo incentivi"(cod.176734),con contestuali accertamenti di

entrata €4.653,23 cap.E0000341559,€7.877,83 cap.E0000341562 ed €7.877,83 cap.E0000341563.Prenotazione impegno cap.

U0000E32503, miss.09.03, per €53.451,72 a favore di cred.diversi(cod.3805). Accertamento in entrata per € 1.406.810,67 sul

Cap.E0000331530 a carico di G.N. Ecology S.r.l.,(cod.255330)Impegno per € 660,00 sul cap.U0000T19427 miss.01.01 a favore di

ANAC(cod.159683). Es. fin. 2026. CUP F26E26000010002-CIG BC7A180963

INTERVENTO RIFERIMENTI DI BILANCIO

Pgc. N.Imp. Causale Mi./Pr. PdC fin al IV liv. Capitolo

1 Ordinanza n.Z00002/2026.Interv.in S.U., ai sensi dell'art. 140 D.

Lgs. 36/2023 presso l'impianto G.N Ecology sito a Morolo (FR),

Via Morolense.Nomina RUP Approvazione QE spesa. Defin.

Gruppo di Lavoro. Impegni sul cap.U0000E32503 miss.09.03

per €1.282.290,07 a favore di HTR Bonifiche srl (cod.147900),

per €50.000,00 a favore Min. dell'Interno Comando VV.F.

FROSINONE(cod.257866),per €20.408,88 a favore del "fondo

incentivi"(cod.176734),con contestuali accertamenti di entrata

€4.653,23 cap.E0000341559,€7.877,83 cap.E0000341562 ed

€7.877,83 cap.E0000341563.Prenotazione impegno cap.

U0000E32503, miss.09.03, per €53.451,72 a favore di

cred.dive...

09/03 2.03.01.02.003 U0000E32503

PIANO FINANZIARIO

Anno Impegno Liquidazione

Importo (€) Mese Importo (€)

2026 1.282.290,07 Agosto 1.282.290,07

Totale 1.282.290,07

INTERVENTO RIFERIMENTI DI BILANCIO

Pgc. N.Imp. Causale Mi./Pr. PdC fin al IV liv. Capitolo

2 Ordinanza n.Z00002/2026.Interv.in S.U., ai sensi dell'art. 140 D.

Lgs. 36/2023 presso l'impianto G.N Ecology sito a Morolo (FR),

Via Morolense.Nomina RUP Approvazione QE spesa. Defin.

Gruppo di Lavoro. Impegni sul cap.U0000E32503 miss.09.03

per €1.282.290,07 a favore di HTR Bonifiche srl (cod.147900),

per €50.000,00 a favore Min. dell'Interno Comando VV.F.

FROSINONE(cod.257866),per €20.408,88 a favore del "fondo

incentivi"(cod.176734),con contestuali accertamenti di entrata

€4.653,23 cap.E0000341559,€7.877,83 cap.E0000341562 ed

€7.877,83 cap.E0000341563.Prenotazione impegno cap.

U0000E32503, miss.09.03, per €53.451,72 a favore di

cred.dive...

09/03 2.03.01.02.003 U0000E32503

PIANO FINANZIARIO

Anno Impegno Liquidazione

Importo (€) Mese Importo (€)

2026 20.408,88 Agosto 20.408,88

Totale 20.408,88

INTERVENTO RIFERIMENTI DI BILANCIO
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Pgc. N.Imp. Causale Mi./Pr. PdC fin al IV liv. Capitolo

3 Ordinanza n.Z00002/2026.Interv.in S.U., ai sensi dell'art. 140 D.

Lgs. 36/2023 presso l'impianto G.N Ecology sito a Morolo (FR),

Via Morolense.Nomina RUP Approvazione QE spesa. Defin.

Gruppo di Lavoro. Impegni sul cap.U0000E32503 miss.09.03

per €1.282.290,07 a favore di HTR Bonifiche srl (cod.147900),

per €50.000,00 a favore Min. dell'Interno Comando VV.F.

FROSINONE(cod.257866),per €20.408,88 a favore del "fondo

incentivi"(cod.176734),con contestuali accertamenti di entrata

€4.653,23 cap.E0000341559,€7.877,83 cap.E0000341562 ed

€7.877,83 cap.E0000341563.Prenotazione impegno cap.

U0000E32503, miss.09.03, per €53.451,72 a favore di

cred.dive...

09/03 2.03.01.02.003 U0000E32503

PIANO FINANZIARIO

Anno Impegno Liquidazione

Importo (€) Mese Importo (€)

2026 50.000,00 Agosto 50.000,00

Totale 50.000,00

INTERVENTO RIFERIMENTI DI BILANCIO

Pgc. N.Imp. Causale Mi./Pr. PdC fin al IV liv. Capitolo

4 Ordinanza n.Z00002/2026.Interv.in S.U., ai sensi dell'art. 140 D.

Lgs. 36/2023 presso l'impianto G.N Ecology sito a Morolo (FR),

Via Morolense.Nomina RUP Approvazione QE spesa. Defin.

Gruppo di Lavoro. Impegni sul cap.U0000E32503 miss.09.03

per €1.282.290,07 a favore di HTR Bonifiche srl (cod.147900),

per €50.000,00 a favore Min. dell'Interno Comando VV.F.

FROSINONE(cod.257866),per €20.408,88 a favore del "fondo

incentivi"(cod.176734),con contestuali accertamenti di entrata

€4.653,23 cap.E0000341559,€7.877,83 cap.E0000341562 ed

€7.877,83 cap.E0000341563.Prenotazione impegno cap.

U0000E32503, miss.09.03, per €53.451,72 a favore di

cred.dive...

01/01 1.04.01.01.010 U0000T19427

PIANO FINANZIARIO

Anno Impegno Liquidazione

Importo (€) Mese Importo (€)

2026 660,00 Agosto 660,00

Totale 660,00
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Ordinanza n.Z00002/2026. Interv.in S.U., ai sensi dell’art. 140 D. Lgs. 36/2023, presso l'impianto G.N Ecology 

sito a Morolo (FR), Via Morolense. Nomina RUP Approvazione QE spesa. Defin. Gruppo di Lavoro. Impegni sul 

cap.U0000E32503 miss.09.03 per €1.282.290,07 a favore di HTR Bonifiche srl (cod.147900); per €50.000,00 a 

favore Min. dell'Interno Comando VV.F. FROSINONE (cod.257866); per €20.408,88 a favore del “fondo 

incentivi” (cod.176734), con contestuali accertamenti di entrata €4.653,23 cap.E0000341559, €7.877,83 

cap.E0000341562 ed €7.877,83 cap.E0000341563. Prenotazione impegno cap. U0000E32503, miss.09.03, per 

€53.451,72 a favore di cred. diversi (cod.3805). Accertamento in entrata per € 1.406.810,67 sul Cap.E0000331530 

a carico di G.N. Ecology S.r.l., (cod.255330). Impegno per €660,00 sul cap.U0000T19427 miss.01.01 a favore di 

ANAC (cod.159683). Es. fin. 2026. CUP F26E26000010002-CIG BC7A180963 

 

 
IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

AMBIENTE, TRANSIZIONE ENERGETICA E CICLO DEI RIFIUTI 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Bonifica dei siti inquinati;  

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni concernente la disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio regionale; 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni, concernente l’organizzazione 

degli uffici e dei servizi della Giunta regionale; 

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 

schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 

5.5.2009, n. 42” e successive modifiche; 

VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di contabilità”, che, ai 

sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del regolamento di 

contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le 

disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

VISTO, in particolare, l’articolo 30, comma 2, del medesimo regolamento regionale n. 26/2017, in riferimento 

alla predisposizione del piano finanziario di attuazione della spesa; 

VISTA la legge regionale del 12 agosto 2020, n. 11, concernente “Legge di contabilità regionale”; VISTA Legge 

Regionale 31 dicembre 2025, n. 20 “Legge di stabilità regionale 2026”; 

VISTA la Legge Regionale 31 dicembre 2025, n. 21 “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2026-

2028”; 

VISTA la Deliberazione 30 dicembre 2025, n. 1349 recante: “Bilancio di previsione finanziario della Regione 

Lazio 2026-2028. Approvazione del "Documento tecnico di accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e 

categorie per le entrate e in missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese; 

VISTA la Deliberazione 30 dicembre 2025, n. 1350 “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2026 - 

2028. Approvazione del "Bilancio finanziario gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione 

delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa; 

VISTA la DGR n. 21 del 22.01.2026 riguardante “Indirizzi per la gestione del bilancio regionale 2026-2028 e 

approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 

11”; 

VISTA la D.G.R n. 188 del 03/04/2025 e, in particolare, l’Allegato SS (art. 28-ter) recante “Sistema di Contrasto 

al Riciclaggio ed al finanziamento del Terrorismo”; 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 476 del 26 giugno 2025, con la quale è stato conferito l’incarico di 

Direttore della Direzione regionale “Ambiente, transizione energetica e ciclo dei rifiuti” all’Ing. Wanda D’Ercole; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G08849 del 10/07/2025 concernente “Organizzazione della Direzione regionale 

Ambiente, Transizione Energetica e Ciclo dei Rifiuti” e la successiva modifica di cui alla determinazione n. 
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G09083 del 15 luglio 2025; 

VISTO l’atto di organizzazione G00909 del 24 gennaio 2025 avente ad oggetto il conferimento dell'incarico di 

Dirigente dell'Area "Bonifica dei siti inquinati" della Direzione regionale "Ciclo dei Rifiuti" all’ing. Benito 

Caringi; 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni e integrazioni; 

VISTO il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e successive modificazioni ed integrazioni e, in particolare, la 

Parte IV, Titolo V relativa alla bonifica dei siti contaminati; 

VISTO l’articolo 191 del D.Lgs. 152/2006 recante “Ordinanze contingibili e urgenti e poteri sostitutivi», nonché 

gli artt. 178, 179, 192, 212 e 242 e ss. del medesimo decreto; gli artt. 140 e 76 del D. Lgs. 36/2023; gli artt. 50 e 

54 del D. Lgs. 267/2000; la L. 241/1990; l’art. 260 del codice di procedura penale”; 

VISTA la Deliberazione 4 gennaio 2024, n. 3 rubricata “Revoca della DGR 296/2019 e approvazione delle nuove 

Linee Guida "Bonifica di siti contaminati" - Indirizzi e coordinamento dei procedimenti amministrativi di 

approvazione ed esecuzione degli interventi disciplinati dal D. Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 e dalla L.R. 9 luglio 

1998 n. 27 e s.m.i.”; 

VISTO il Piano Regionale delle Bonifiche della Regione Lazio e successive modificazioni; 

VISTO il Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della 

legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici” e successive modifiche e 

integrazioni; 

VISTO, in particolare, l’articolo 222, comma 12, del medesimo decreto legislativo, che conferma il sistema di 

autofinanziamento dell’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) ai sensi dell’articolo 1, comma 67, della 

legge 23 dicembre 2005, n. 266; 

VISTA la Deliberazione dell’Autorità Nazionale Anticorruzione n. 524 del 22 dicembre 2025, con la quale sono 

stati determinati, per l’anno 2026, i contributi dovuti all’Autorità dai soggetti pubblici e privati in attuazione 

dell’articolo 1, commi 65 e 67, della legge 23 dicembre 2005, n. 266; 

VISTO il D.lgs. 231/2007 “Attuazione della direttiva 2005/60/CE concernente la prevenzione dell'utilizzo del 

sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di attività criminose e di finanziamento del terrorismo 

nonché della direttiva 2006/70/CE che ne reca misure di esecuzione” ed in particolare l’art. 10 comma 1 lettera c; 

VISTA la D.G.R. 3 aprile 2025, n. 188 che contiene, tra l’altro, il nuovo Sistema di Contrasto al Riciclaggio ed 

al finanziamento del Terrorismo (SiCoRiTe); 

PREMESSO CHE: 

• l’impianto di stoccaggio e trattamento di rifiuti speciali, pericolosi e non pericolosi gestito dalla Società 

SE.IN. S.r.l., previa Pronuncia di Compatibilità di V.I.A., è stato autorizzato con Decreto n. 11 del 

04/04/2008 del Commissario Delegato per l’Emergenza Ambientale nel territorio della Regione Lazio, 

recante “SE.IN. S.r.l. - P.IVA e C.F. 01576180606, con sede legale ed impianto ubicati in via Morolense, 

loc. Vado San Pietro – Morolo (FR)”; 

• l’impianto risultava essere autorizzato per trattare rifiuti pericolosi e non pericolosi provenienti da terzi e 

rifiuti autoprodotti dalle operazioni di pretrattamento (bonifica e separazione delle componenti 

recuperabili) — codice attività IPPC 5.1, impianti per l’eliminazione o il recupero di rifiuti pericolosi con 

capacità di oltre 10 t/giorno nell’insediamento e che sono presenti due capannoni (“Capannone A” e 

“Capannone B”), e di cui il Capannone A risulta adibito alle operazioni di selezione, cernita e pressatura 

dei rifiuti; 

• con Determinazione Dirigenziale n. G02026 del 16/02/2023 l’Autorizzazione Integrata Ambientale è stata 

volturata a G.N. Ecology S.r.l., affittuaria del ramo d’azienda e gestore dell’impianto; 

• durante un controllo l’ARPA Lazio ha rilevato gravi violazioni penali e amministrative accertando, tra 

l’altro, la presenza di oltre 13.102 tonnellate di rifiuti speciali non pericolosi oltre i limiti consentiti, stoccati 

a terra o in cassoni scoperti senza alcuna identificazione o classificazione dei codici CER, concludendo il 

verbale, comunicato con nota prot.n. 90988 del 10 dicembre 2024, con “…. la società ha completamente 

disatteso l’autorizzazione stessa superandone di gran lunga i quantitativi autorizzati, comportando quindi 

una gestione del tutto illecita tale da essere equiparata all’assenza di titolo autorizzativo. Tale condotta 
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illecita è penalmente disciplinata dal disposto dell’art. 29-quattuordecies, co. 1 e 4, del D. Lgs. 152/06 

…”; 

• la Regione Lazio ha conseguentemente diffidato il gestore con D.D. n. G17360 del 17/12/2024 (art. 29-

decies, c. 9, lett. b) e, successivamente, con D.D. n. G10401 del 07/08/2025; 

• con nota prot. N. 10217 del 24 luglio 2026, il Comando dei Vigili del Fuoco di Frosinone ha rilevato che 

il sito era sprovvisto di autorizzazione antincendio (S.C.I.A. scaduta), i rifiuti erano accumulati in balle alte 

fino a 4 metri, pari a 20 volte il quantitativo massimo autorizzato (circa 13.000 tonnellate contro le 650 

consentite) e che ciò generava un elevato rischio di incendio con potenziale blocco della viabilità stradale 

e ferroviaria, compresa la linea TAV; 

• la Regione ha diffidato il gestore due volte nel 2024 e nel 2025, per poi arrivare a revocare definitivamente 

l'A.I.A. e disporre la chiusura del sito con D.D. n. G15773 del 24 novembre 2025 ed ha, inoltre, avviato 

l'escussione della fideiussione bancaria di € 309.600,00, ma tale cifra è stata dichiarata totalmente 

insufficiente ("incapiente") rispetto ai reali costi di rimozione e smaltimento di una simile mole di rifiuti;  

• il Sindaco di Morolo ha emanato tre ordinanze contingibili e urgenti, due nel 2025 e l’ultima la n. 3 del 12 

gennaio 2026, imponendo a SE.IN. S.r.l. e a G.N. Ecology S.r.l. la rimozione immediata dei materiali. 

Tutte e tre le ordinanze sono rimaste integralmente inattuate a causa dell'insolvenza del gestore (in 

liquidazione) e del fatto che la proprietà contesta ogni addebito e responsabilità; 

• sia la Prefettura di Frosinone, nota prot. N.0614294 del 15 giugno 2026, sia il Custode Giudiziario del 

Tribunale, nota prot. N. 0519595 del 19 maggio 2025, hanno reiteratamente chiesto al Comune di Morolo 

un intervento sostitutivo straordinario e indifferibile per evitare il disastro ambientale, anche per il tramite 

della Regione Lazio; 

CONSIDERATO CHE: 

• gli strumenti ordinari (ordinanze sindacali e diffide) sono rimasti senza esito a causa dell'insolvenza del 

gestore e della contestazione di responsabilità della proprietà; 

• essendo impossibile procedere diversamente, il Presidente della Giunta Regionale (ai sensi dell'art. 191 del 

D. Lgs. 152/2006) ha attivato l'esercizio dei poteri contingibili e urgenti rendendo necessaria la deroga 

temporanea alla pianificazione ordinaria dei flussi del Piano Regionale dei Rifiuti per conferire i materiali 

nei siti idonei più vicini; 

• con ordinanza N. Z00002 del 22/06/2026 il Presidente della Giunta Regionale del Lazio, ai sensi dell'art. 

191 del D. Lgs. 152/2006, ha autorizzato il ricorso temporaneo a forme speciali di gestione dei rifiuti per 

la messa in sicurezza d'emergenza, la caratterizzazione e lo sgombero dei rifiuti illecitamente accumulati 

presso l’impianto a Morolo (FR), in Via Morolense (località Vado San Pietro), precedentemente gestito 

dalle società SE.IN. S.r.l. e G.N. Ecology S.r.l 

        RILEVATO che lo stato dei luoghi configura un quadro di imminente e grave  pericolo per  la  pubblica e 

privata incolumità, per la salute umana e l'ambiente, giustificato dai seguenti fattori: 

• l'enorme cumulo di rifiuti non catalogati presenta numerosi punti di facile innesco infatti un eventuale 

rogo, oltre a sprigionare fumi tossici, minaccerebbe direttamente le ampie zone boscate adiacenti al sito; 

• la vicinanza geometrica dell'impianto comporta il rischio concreto che un incendio o un fumo denso 

provochino l'interruzione di pubblici servizi essenziali, come la viabilità sulla Strada Provinciale 

Morolense e la circolazione sulla linea ferroviaria dell'Alta Velocità (TAV);  

• la situazione è resa ancora più instabile e urgente dalla stagione estiva (che aumenta il rischio di 

autocombustione) e dalla segnalazione da parte del curatore fallimentare di accessi abusivi notturni da parte 

di ignoti nel sito, il quale si trova attualmente sotto sequestro penale; 

Pagina  9 / 18

Atto n. G10609 del 29/07/2026



Pagina 4 / 12   

ACQUISITI i pareri positivi di ARPA Lazio, nota prot. N. 639303 del 22 giugno 2026, e della ASL di Frosinone 

Servizio Pre. S.a.l. Nord e Servizio UOS SISP Nord, note rispettivamente prot. nn. 638533 e 639728 del 22 giugno 

2026, riguardo alla sicurezza delle operazioni e alle conseguenze ambientali;  

TENUTO CONTO che la suddetta Ordinanza dà mandato alla Direzione Regionale Ambiente, Transizione 

Energetica e Ciclo dei Rifiuti per l’affidamento del servizio mediante gli strumenti d’urgenza del D. Lgs. 36/2023 

e, segnatamente per gli interventi immediati e indifferibili di messa in sicurezza, per il ricorso alla procedura di 

somma urgenza ai sensi dell’art. 140 il tutto con separato atto a contrarre e nel rispetto del Codice dei contratti 

pubblici e dei requisiti soggettivi degli operatori; 

 

PRESO ATTO che l’art.140 del D. Lgs. 36/2023, al comma 1 prevede che “In circostanze di somma urgenza che 

non consentono alcun indugio, al verificarsi di eventi di danno o di pericolo imprevisti o imprevedibili idonei a 

determinare un concreto pregiudizio alla pubblica e privata incolumità, ovvero nella ragionevole previsione 

dell'imminente verificarsi degli stessi, chi fra il RUP o altro tecnico dell'amministrazione competente si reca 

prima sul luogo può disporre la immediata esecuzione dei lavori entro il limite di 500.000 euro o se superiore, 

nel limite di quanto indispensabile per rimuovere lo stato di pregiudizio alla pubblica e privata incolumità, 

comunque nel limite della soglia europea. Ricorrendo i medesimi presupposti, il soggetto di cui al precedente 

periodo può disporre l'immediata acquisizione di servizi o forniture, ivi compresi servizi tecnici necessari per la 

realizzazione di lavori di somma urgenza qualora l'amministrazione competente non disponga di adeguate 

professionalità, entro il limite di quanto indispensabile per rimuovere lo stato di pregiudizio alla pubblica e 

privata incolumità e, comunque, nei limiti della soglia europea. Il soggetto che dispone, ai sensi del presente 

comma, l'immediata esecuzione di lavori o l'immediata acquisizione di servizi o forniture redige, 

contemporaneamente, un verbale in cui sono indicati la descrizione della circostanza di somma urgenza, le cause 

che l'hanno provocata e i lavori, i servizi e le forniture da porre in essere per rimuoverla.” 

 

CONSIDERATO che il sopracitato Art. 140 al comma 2 permette l’esecuzione dei lavori affidati in forma diretta 

e in deroga agli articoli 37 e 41 del Codice; 

 

RILEVATO che l'intervento trova fondamento nell'art. 191 del D.Lgs. 152/2006, che attribuisce al Presidente 

della Regione il potere di adottare ordinanze contingibili e urgenti in presenza di situazioni eccezionali di necessità 

di tutela della salute pubblica e dell'ambiente, e nell'art. 140 del D.Lgs. 36/2023, che disciplina le procedure di 

somma urgenza, anche con riferimento agli artt. 192 e 212 del D.Lgs. 152/2006, all'art. 114 e all'Allegato II.14 

del D.Lgs. 36/2023, nonché al D.Lgs. 81/2008 e alle disposizioni processuali concernenti il sequestro giudiziario 

del sito; 

 

RILEVATO che: 

– con nota prot. n. 0010217 del 24/07/2025, sopra richiamata, il Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di 

Frosinone ha accertato un rischio d’incendio concreto e attuale (oltre 13.000 tonnellate di rifiuti infiammabili 

contro le 650 autorizzate; S.C.I.A. antincendio scaduta il 19/12/2024; vie di fuga e presidi ostruiti; contiguità 

con S.P. Morolense, linea AV e area boscata) e ha intimato che è “urgente, indispensabile ed indifferibile lo 

sgombero di tutto il materiale”; 

– in particolare, nella predetta nota del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Frosinone, vengono dettati 

degli indirizzi di priorità in relazione all’attuazione degli interventi di urgenza e, infatti, si legge:  

“In conclusione, si ritiene urgente, indispensabile ed indifferibile lo sgombero di tutto il materiale presente 

nel perimetro dell’attività, da eseguirsi da parte di chi di dovere nei tempi tecnici strettamente necessari. 

A riguardo, si ritiene prioritario procedere anzitutto liberando le aree che portano impedimento alla 

funzionalità e all’efficacia dei presidi fissi antincendio e di quelle perimetrali poste in particolare in 

vicinanza della sede stradale e dell’area boscata, per poi procedere con le altre zone dell’attività, ivi 

incluso il capannone interessato da ingenti quantitativi di rifiuto in deposito. 

Nelle more, si suggerisce di attivare senza indugio adeguate misure di security (es.: telecamere o 

sorveglianza attiva continua), atte a monitorare con continuità l’intero sito, in relazione alle ipotesi 

(occasioni) d’incendio sopra evidenziate.”; 

– l’intervento costituisce, pertanto, atto dovuto e vincolato a tutela della pubblica e privata incolumità e 

dell’ambiente; 
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– il pericolo è ascrivibile in via esclusiva alla gestione illecita del sito (accumulo pari a venti volte l’autorizzato), 

all’inerzia dei soggetti obbligati (ordinanze sindacali nn. 33/2025, 37/2025 e 3/2026 inevase; diffide regionali 

inottemperate), all’insolvenza del gestore (liquidazione giudiziale, L.G. 82/2026) e al sequestro penale del sito, 

con inidoneità dimostrata dei rimedi ordinari; 

– l’Amministrazione interviene in via sostitutiva, e permane attuale l’urgenza essendosi aggravata dall’accesso 

abusivo di ignoti segnalato il 12/06/2026 e dalla stagione estiva; 

 

RICHIAMATO l’art. 15, del D.lgs. 36/2023 che prevede che per ogni singola procedura per l’affidamento di un 

appalto, nel primo atto relativo ad ogni singolo intervento, la stazione appaltante nomini un Responsabile unico 

del progetto (RUP);  

RITENUTO necessario nominare Responsabile Unico del Progetto all’ Ing. Benito Caringi, per lo sviluppo delle 

attività connesse all’attuazione delle attività previste dal presente provvedimento; 

PRESO ATTO del Verbale di Somma Urgenza del 24/06/2026, redatto dal RUP ai sensi dell’art. 140, comma 4 

del D.Lgs. n. 36/2023, con il quale, in ossequio a quanto sopra riportato,  è stata disposta l’immediata esecuzione 

delle attività indispensabili, urgenti e non procrastinabili per rimuovere lo stato di pregiudizio alla pubblica e 

privata incolumità, individuando l’operatore economico HTR Bonifiche Srl, con sede in Roma, Via Bassano del 

Grappa, 4 00195, C.F./P.IVA 11656511000, iscritto all'Albo Nazionale Gestori Ambientali al n. RM05513 – Pos. 

N. 4323 — categoria 5 ord da Classe F a Classe D, per l'esecuzione dei seguenti interventi di messa in sicurezza 

d'emergenza: 

 

1. liberazione delle aree che impediscono la funzionalità dei presidi fissi antincendio e delle fasce perimetrali 

prossime alla sede stradale e all'area boscata, mediante movimentazione e ricollocazione in sicurezza dei 

rifiuti; 

2. riduzione in sicurezza dei cumuli in equilibrio precario, al fine di scongiurare crolli e ridurre il carico 

d'incendio nelle aree critiche; 

3. attivazione di sorveglianza attiva e continua dell'intero sito (presidio e monitoraggio), a tutela della 

sicurezza e contro ulteriori accessi abusivi; 

4. predisposizione dei presidi e delle misure di prevenzione incendi strettamente necessari nelle aree di 

intervento; 

5. conferimento, presso impianti autorizzati con capacità ricettiva disponibile, della quota di rifiuti la cui 

rimozione è indispensabile alla messa in sicurezza, previa loro caratterizzazione;  

6. redazione, per le finalità di cui ai punti che precedono, di un dettagliato piano delle operazioni con 

indicazione dei costi e dei tempi necessari alla realizzazione di tutte le attività relative alla somma 

urgenza, al fine della preventiva autorizzazione da parte della competente Procura della Repubblica, attesa 

la necessità di dissequestro temporaneo del sito, per consentire l’esecuzione di quanto in argomento.  

 

PRESO ATTO delle dichiarazioni, mediante autocertificazione, resa ai sensi del testo unico delle disposizioni 

legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente della 

Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, dalla società affidataria circa il possesso dei requisiti di partecipazione 

previsti per l'affidamento di contratti di uguale importo mediante procedura ordinaria, rilasciate ai sensi del 

comma 7 del citato art. 140, D.Lgs. n. 36/2023, presenti in atti;  

 

CONSIDERATO che la delimitazione dell'intervento è stata effettuata non già in funzione di limiti economici 

predeterminati, bensì mediante rigorosa individuazione delle lavorazioni necessarie ad eliminare il pericolo 

imminente, in coerenza con le finalità proprie della disciplina della somma urgenza e con i principi di tutela della 

pubblica e privata incolumità e dell’ambiente; 

 

PRESO ATTO del Piano degli Interventi di Messa in Sicurezza, redatto dalla HTR Bonifiche Srl, trasmesso con 

nota del 10/07/2026, acquisito al protocollo regionale con il numero 732770 e dei relativi allegati Planimetria 
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descrittiva con indicazione delle aree di intervento, Computo Metrico, Analisi dei Prezzi e Cronoprogramma; 

 

RILEVATO che l’importo relativo alle attività lavorative inerenti alla prima fase emergenziale di cui sopra 

ammonta ad € 1.020.444,11, oltre costi della sicurezza per € 30.613,32, per complessivi € 1.051.057,43 e che la 

durata stimata delle attività è pari a 40 giorni naturali e consecutivi; 

 

VISTA la Perizia giustificativa degli interventi di Somma Urgenza, redatta dal RUP ai sensi dell’art. 140, comma 

4, trasmessa in data 13/07/2026 con nota protocollo n. 735284; 

 

CONSIDERATO CHE 

– lo sgombero intimato dai VVF ha ad oggetto l’intera massa di rifiuti (circa 13.700 t); 

– l’affidamento è disposto come intervento unico, articolato in fasi operative, secondo la priorità antincendio 

dettata dagli stessi VVF, con immediata esecuzione della rimozione dei rifiuti posti sulle aree perimetrali e le 

attività di Security e prosecuzione sui rifiuti presenti sulle ulteriori aree del sito, senza alcun frazionamento; 

– sussiste il nesso diretto tra la situazione di fatto certificata e l’urgenza dell’affidamento, che rende impossibile 

il rispetto dei termini ordinari (art. 76, comma 1);  

– la prima esecuzione immediata, già disposta ex art. 140, comma 1, con il verbale del 24/06/2026, resta valida 

per l’avvio indifferibile ed è qui ricondotta, quanto al titolo dell’intero affidamento, alla procedura ex art. 76 

in vista della rimozione della totalità dei rifiuti presenti sul sito; 

 

TENUTO CONTO che, ai fini della corretta esecuzione delle attività di rimozione dei rifiuti, in relazione alla 

pericolosità della situazione con riferimento al rischio incendio, si rende necessario avvalersi delle prestazioni 

istituzionali del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Frosinone; 

 

PRESO ATTO che la perizia riporta il seguente Quadro economico di spesa: 

 

INTERVENTO IN SOMMA URGENZA DI MESSA IN SICUREZZA  
Impianto G.N Ecology - S.P. Morolense - Morolo (FR)                                                             

FASE 1 

      

  
Quadro Economico   

  DESCRIZIONE VOCI   

A SOMME A BASE D'APPALTO  €       1.051.057,43  

1) A corpo   

2) A misura - FASE 1  €       1.020.444,11  

A.1) IMPORTO DEI LAVORI A BASE DI GARA  €       1.020.444,11  

3) Costi della sicurezza  €             30.613,32  

B SOMME A DISPOSIZIONE DELLA STAZIONE APPALTANTE 
 €           
355.753,24  

4) 
Incentivi per lo svolgimento di funzioni tecniche in attuazione 
dell'art. 45 e Allegato I del D.Lgs 36/2023 

20.408,88 

B.11) Imprevisti  IVA inclusa 53.451,72 

B.12) Lavori in economia e allacci a pubbici servizi IVA compresa 0,00 

B.13) I.V.A.  Sui lavori all'aliquota 22%  231.232,64 

B.14) Presidio VVF 50.000,00 

B.15) Contributo ANAC 660,00 
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  TOTALE GENERALE (A+B)  €       1.406.810,67  

 

VISTA la Delibera di giunta regionale n. 623 del 17 luglio 2025 recante “Modifiche al Regolamento regionale 6 

settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale) e successive 

modificazioni” che disciplina i criteri di affidamento degli incarichi e degli incentivi per lo svolgimento delle 

funzioni e attività tecniche in attuazione dell’articolo 45 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36; 

VISTO l’art 383-quinquies del RR 1/2002, come modificato con DGR 623 del 17/07/2025, il quale prevede, al 

comma 1, la nomina, per ogni singola procedura, del gruppo di lavoro competente per materia; 

VISTE le modifiche apportate al Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1 con Delibera della Giunta 

Regionale n. 623 del 17/07/2025, la quale ha modificato l’art.383 octies alla lettera c) del comma 4 ed alla lettera 

b) del comma 5, meglio specificando le modalità di erogazione degli incentivi nei contratti di durata pluriennale ed 

in particolare prevedendo la liquidazione del fondo incentivi, in proporzione, per ciascun anno di vigenza 

contrattuale; 

CONSIDERATO che il nuovo Codice dei Contratti (d.Lgs. n. 36/2023), che non pone alcuna limitazione 

all’applicazione dell’istituto degli incentivi in relazione alle procedure di affidamento (procedura aperta, ristretta, 

competitiva con negoziazione, affidamento diretto anche senza consultazione di più operatori economici, procedura 

in caso di affidamento in somma urgenza e di protezione civile, ecc.), rilevando per il riconoscimento solo l’attività 

realmente svolta (art. 45 del D. Lgs. 36/2023); 

CONSIDERATO che l’articolo 45, “Incentivi per funzioni tecniche” del D.lgs. 36/2023 recita “Le stazioni 

appaltanti e gli enti concedenti destinano risorse finanziarie per le funzioni tecniche svolte dai dipendenti 

specificate nell’allegato I.10 e per le finalità indicate al comma 5, a valere sugli stanziamenti di cui al comma 1, 

in misura non superiore al 2 per cento dell'importo dei lavori, dei servizi e delle forniture, posto a base delle 

procedure di affidamento [...]”; 

RITENUTO di dover nominare per la gestione delle attività inerenti alla fase esecuzione della presente procedura 

di appalto e delle relative attività tecnico – amministrative i seguenti dipendenti regionali, affidando loro le attività 

come di seguito riportate: 

Benito Caringi:  Responsabile Unico del Progetto;  

Vittorio Stazi:                 Direttore dei lavori; 

Laura Di Pietro:   Collaboratore fase esecuzione;  

  

DATO ATTO che il personale come sopra indicato risulta in possesso dei requisiti necessari per lo svolgimento 

delle funzioni e delle attività tecniche assegnate; 

CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 383 sexies comma 3 del R.R. n.1/2002, l’80% delle risorse finanziarie del 

fondo come sopra costituito è ripartito, per ciascuna opera, lavoro, servizio o fornitura con le modalità ed i criteri 

ivi previsti, tra il RUP ed i soggetti che svolgono le funzioni e attività tecniche indicate nell’allegato I.10 del 

Codice D.Lgs. 36/2023, e i relativi collaboratori, secondo le modalità e i criteri previsti dalla medesima 

disposizione;  

PRESO ATTO che, per le vie brevi, il Dirigente Benito Caringi, in qualità di Responsabile Unico di progetto, ha 

dichiarato di non voler essere remunerato per l’incarico conferito, rinunciando formalmente agli importi previsti 

per la figura professionale, ai sensi del Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1 con Delibera della Giunta 

Regionale n. 623 del 17/07/2025; 

TENUTO CONTO che la fase di esecuzione si concluderà entro 40gg dall’attivazione dell’intervento; 

CONSIDERATO che il fondo per incentivi alle funzioni tecniche, determinato nella misura del 2% dell’importo 

posto a base di gara pari ad € 1.020.444,11, ammonta complessivamente ad € 20.408,88 ed è così articolato: 

 € 16.327,10, pari all’80%, destinati alla corresponsione degli incentivi al personale; 

 € 4.081,77, pari al 20%, destinati alle finalità previste dall’articolo 45, commi 6 e 7, del D.Lgs. 36/2023, 

da ripartire in misura pari al 10% per attività di parte corrente e al 10% per interventi in conto capitale; 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo 383 septies, comma 1, del Regolamento Regionale n. 1/2002, la quota 

destinata alla corresponsione degli incentivi al personale 80%, pari ad € 16.327,11, è ripartita per la solo fase di 
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esecuzione, quindi per l’importo di € 9.796,26, considerando che trattasi di somma urgenza per la quale le fasi di 

programmazione e di affidamento, non devono essere considerate; 

RITENUTO necessario, ripartire il fondo degli incentivi spettanti al personale, ai sensi dell’art. 383 septies, con 

le percentuali come di seguito riportate: 

 

Adempimenti di cui all'art. 383 

octies, comma 1 TOT. € 

4.081,78 pari al (20%) 

10%  € 2.040,89 

10% € 2.040,89 

IMPORTO INCENTIVI 

SPETTANTE AL 

PERSONALE pari al (80%) 

€ 4.081,78 € 2.449,07 € 9.796,26 € 16.327,10 

FUNZIONE AFFIDATA 

Quota fase 

programmazione 

ed approvazione 

della 

progettazione 

(massimo 25% 

del fondo) 

Quota fase 

affidamento 

(massimo 

15% del 

fondo) 

Quota fase 

esecuzione 

(massimo 

60% del 

fondo) 

IMPORTO 

(totale) 

Vittorio Stazi – DIRETTORE 

LAVORI (45% fase esecuzione) 
  € 4.408,32 € 4.408,32 

Laura Di Pietro 

COLLABORATORE (2,5% 

fase esecuz) 

  € 244,90 € 244,90 

TOTALE IMPORTO 

INCENTIVI spettante al 

personale 

  € 4.653,22 € 4.653,22 

 

 

PRESO ATTO che, ai sensi dell’articolo 383 sexies del Regolamento regionale n. 1/2002, le quote del fondo non 

corrisposte al personale, incrementano le risorse destinate alle finalità di cui all’articolo 45, commi 6 e 7, del 

D.Lgs. 36/2023; 

DATO ATTO che, a seguito della ripartizione delle quote incentivanti, risultano non corrisposte al personale 

somme per complessivi € 11.673,88, riferite a funzioni e attività tecniche non svolte da personale interno 

dell’Amministrazione o esterno; 

DATO ATTO che, ai sensi dell’articolo 383 sexies, comma 5, del Regolamento Regionale n. 1/2002, la quota del 

fondo destinata alle finalità di cui all’articolo 45, commi 6 e 7, del D.Lgs. 36/2023, inizialmente pari ad € 4.081,78, 

è incrementata: 

 di € 11.673,88 corrispondenti alle quote relative a funzioni e attività tecniche non svolte da personale 
interno dell’Amministrazione o esterno; 

per un importo complessivo pari ad € 15.755,66. 

RITENUTO necessario, ai sensi dell’art. 140, comma 4 del D.Lgs. n. 36/2023, quale stazione appaltante, 
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provvedere alla copertura della spesa e alla approvazione della prestazione affidata in somma urgenza, 

impegnando e prenotando le somme di seguito indicate sul capitolo U0000E32503 miss.09 progr.03 

pdcf.2.03.01.02: 

 

 

INTERVENTO IN SOMMA URGENZA DI MESSA IN SICUREZZA  

Impianto G.N Ecology - S.P. Morolense - Morolo (FR)                                                             

FASE 1 

  
IMPORTI Q.E. CREDITORE 

E.F.2026 cap. E.F.2026 cap. 

U0000E32503 U0000E32503 

  impegni prenotazioni 

Lavori + 

Oneri per la 

1.282.290,07 € 

HTR 

BONIFICHE 

SRL 

(147900) 

1.282.290,07 €   sicurezza 

(A+B) IVA 

compresa 
Imprevisti 

IVA 

compresa 

53.451,72 € 
cred. div 

(3805)  
  53.451,72 € 

Incentivi per lo 

svolgimento di 

funzioni 

tecniche in 

attuazione 

dell'art. 45 e 

Allegato I del 

D.Lgs 36/2023 

20.408,88 € 

FONDO 

INCENTIVI EX 

ART. 383 

SEXIES R.R. N. 

1/2002 

(176734) 

20.408,88 €  

Ministero 

dell'Interno 

Comando 

VV.F. 

FROSINONE  
50.000,00 € 

Ministero 

dell'Interno 

Comando VV.F. 

FROSINONE 
        (257866) 

50.000,00 €   

Presidio VVF 

TOTALE 

GENERALE 
1.406.150,67 €   1.352.698,95 € 53.451,72 € 

 

 

 

 

VISTA la Deliberazione dell’Autorità nazionale Anticorruzione 22 dicembre 2025, n. 524 

con la quale vengono fissati i contributi che i soggetti pubblici e privati devono versare all’Autorità in attuazione 

dell’art. 1, commi 65 e 67, della legge 266/2005 per l'anno 2026; 

RITENUTO di dover impegnare per la presente gara la somma equivalente ad € 660,00 sul Cap. U0000T19427 

corrispondente alla missione 01 programma 01 codice di V livello del piano dei conti 1.04.01.01.010 

“Trasferimenti correnti ad autorità amministrative indipendenti”, in favore dell’Autorità Nazionale 

Anticorruzione (codice creditore 159683) esercizio finanziario 2026; 

ATTESO CHE è necessario, ai sensi dell’articolo 383 sexies del Regolamento Regionale n. 1/2002, di accertare 

la somma complessiva di € 20.408,88 a favore del “Fondo incentivi ex art.383 sexies R.R. n.1/2002 (codice 

creditore n.176734), così suddivisa e ripartita: 

a)    complessivi € 4.653,22 sul capitolo di entrata E0000341559, per incentivi al personale nell’esercizio 

finanziario 2026; 
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b)    complessivi € 7.877.83, sul capitolo di entrata E0000341562, per la costituzione del fondo incentivi per 

funzioni tecniche, sull’esercizio finanziario 2026;  

c)    complessivi € 7.877.83 sul capitolo di entrata E0000341563, per la costituzione del fondo incentivi per 

funzioni tecniche, sull’esercizio finanziario 2026;  

 

 

RITENUTO necessario, inoltre, visto lo stato dei luoghi così come accertato da Arpa Lazio con il verbale 

comunicato con nota prot.n. 90988 del 10 dicembre 2024 citata in premessa, procedere all’esecuzione in danno 

ed accertare sul capitolo di entrata E0000331530 pcf E.3.05.02.03.005 TIT/TIP E.3.05.00, esercizio finanziario 

2026, a carico di G.N. Ecology S.r.l., codice debitore 255330 l’importo complessivo di € 1.406.810,67; 

ATTESO che l’obbligazione avrà scadenza negli esercizi finanziari, come espresso nel piano finanziario di 

attuazione redatto ai sensi dell'articolo 30, comma 2, del R.R. n. 26/2017. 

DETERMINA 

per quanto esposto nelle premesse, che qui si intendono integralmente riportate: 

1. di nominare Responsabile Unico del Progetto all’ Ing. Benito Caringi, per l’intervento in somma urgenza di 

messa in  sicurezza presso l'impianto sito in Morolo (FR), Via Morolense, loc. Vado San Pietro (ex 

gestione SE.IN. S.r.l. / G.N. Ecology S.r.l.) 

2. di approvare l’operato del RUP come risultante dal verbale di Somma Urgenza del 24/06/2026 che 

forma parte integrante e sostanziale del presente atto anche se materialmente non allegato e conservato a 

cura del RUP; 

3. di approvare il quadro economico dell’intervento sotto riportato: 

INTERVENTO IN SOMMA URGENZA DI MESSA IN SICUREZZA  
Impianto G.N Ecology - S.P. Morolense - Morolo (FR)                                                             

FASE 1 

      

  
Quadro Economico   

  DESCRIZIONE VOCI   

A SOMME A BASE D'APPALTO  €       1.051.057,43  

1) A corpo   

2) A misura - FASE 1  €       1.020.444,11  

A.1) IMPORTO DEI LAVORI A BASE DI GARA  €       1.020.444,11  

3) Costi della sicurezza  €             30.613,32  

B SOMME A DISPOSIZIONE DELLA STAZIONE APPALTANTE 
 €           
355.753,24  

4) 
Incentivi per lo svolgimento di funzioni tecniche in attuazione 
dell'art. 45 e Allegato I del D.Lgs 36/2023 

20.408,88 

B.11) Imprevisti  IVA inclusa 53.451,72 

B.12) Lavori in economia e allacci a pubbici servizi IVA compresa 0,00 

B.13) I.V.A.  Sui lavori all'aliquota 22%  231.232,64 

B.14) Presidio VVF 50.000,00 

B.15) Contributo ANAC 660,00 

  TOTALE GENERALE (A+B)  €       1.406.810,67  

 
4. di prendere atto dell’avvenuto affidamento, ai sensi dell’art. 140 del D.Lgs. n. 36/2023, con verbale di 

somma urgenza del 24 giugno 2026, in favore dell’operatore economico HTR Bonifiche Srl, con sede in 

Roma, Via Bassano del Grappa, 4 00195, C.F./P.IVA 11656511000, iscritto all'Albo Nazionale Gestori 
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Ambientali al n. RM05513 – Pos. N. 4323 — categoria 5 ord da Classe F a Classe D; 

5. di nominare per la gestione delle attività inerenti alla fase di esecuzione della presente procedura di 

appalto e delle relative attività tecnico – amministrative i seguenti dipendenti regionali, affidando loro le 

attività come di seguito riportate: 

Benito Caringi:                Responsabile Unico del Progetto;  

Vittorio Stazi:                 Direttore dei lavori; 

              Laura Di Pietro:  Collaboratore fase esecuzione 

6. di impegnare e prenotare, ai sensi dell’art. 140, comma 4 del D.Lgs. n. 36/2023, sul capitolo 

U0000E32503 Miss. 09 prog 03 pdcf 2.03.01.02 secondo la sotto riportata tabella: 

 

INTERVENTO IN SOMMA URGENZA DI MESSA IN SICUREZZA  

Impianto G.N Ecology - S.P. Morolense - Morolo (FR)                                                             

FASE 1 

  
IMPORTI Q.E. CREDITORE 

E.F.2026 cap. E.F.2026 cap. 

U0000E32503 U0000E32503 

  impegni prenotazioni 

Lavori + 

Oneri per la 

1.282.290,07 € 

HTR 

BONIFICHE 

SRL 

(147900) 

1.282.290,07 €   sicurezza 

(A+B) IVA 

compresa 
Imprevisti 

IVA 

compresa 

53.451,72 € 
cred. div 

(3805)  
  53.451,72 € 

Incentivi per lo 

svolgimento di 

funzioni 

tecniche in 

attuazione 

dell'art. 45 e 

Allegato I del 

D.Lgs 36/2023 

20.408,88 € 

FONDO 

INCENTIVI EX 

ART. 383 

SEXIES R.R. N. 

1/2002 

(176734) 

20.408,88 €  

Ministero 

dell'Interno 

Comando 

VV.F. 

FROSINONE  
50.000,00 € 

Ministero 

dell'Interno 

Comando VV.F. 

FROSINONE 
        (257866) 

50.000,00 €   

Presidio VVF 

TOTALE 

GENERALE 
1.406.150,67 €   1.352.698,95 € 53.451,72 € 

 

7. impegnare per la presente gara la somma equivalente ad € 660,00 sul Cap. U0000T19427 corrispondente 

alla missione 01 programma 01 codice di V livello del piano dei conti 1.04.01.01.010 “Trasferimenti 

correnti ad autorità amministrative indipendenti”, in favore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione 

(codice creditore 159683) esercizio finanziario 2026 

8. di accertare la somma complessiva di € 20.408,88 a favore del “Fondo incentivi ex art.383 sexies R.R. 

n.1/2002 (codice creditore n.176734), così suddivisa e ripartita: 

a)    complessivi € 4.653,22 sul capitolo di entrata E0000341559, per incentivi al personale nell’esercizio 

finanziario 2026; 

b)    complessivi € 7.877.83, sul capitolo di entrata E0000341562, per la costituzione del fondo incentivi 

per funzioni tecniche, sull’esercizio finanziario 2026;  
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c)    complessivi € 7.877.83 sul capitolo di entrata E0000341563, per la costituzione del fondo incentivi 

per funzioni tecniche, sull’esercizio finanziario 2026;  

 

9. di accertare sul capitolo di entrata E0000331530 pcf E.3.05.02.03.005 TIT/TIP E.3.05.00, esercizio 

finanziario 2026, a carico di G.N. Ecology S.r.l., codice debitore 255330 l’importo complessivo di € 

1.406.810,67; 

10. di pubblicare la presente determinazione sul sito della stazione appaltante http://www.regione.lazio.it, 

nella sezione “Amministrazione Trasparente”; 

11. di trasmettere il presente provvedimento a: 

o dell’Autorità Nazionale Anticorruzione  

o Curatore Avv. Torino 

o Custode Dott.ssa Luciani 

 
                                                                                                                                                 IL DIRETTORE 

Ing. Wanda D’Ercole 

 

Pagina  18 / 18

Atto n. G10609 del 29/07/2026


